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Alle Dirigenti e ai Dirigenti  
Al personale incaricato di EQ  
Al personale responsabile di 
procedimento  
 
e p.c.  
Al Sindaco Metropolitano  
Al Direttore Generale della Città 
Metropolitana di Bologna  
Al Capo di Gabinetto del Sindaco 
Metropolitano  
Al Collegio dei Revisori della 
Città Metropolitana di Bologna 

 

Oggetto: Circolare contenente l’aggiornamento delle procedure per le segnalazioni di 

whistleblowing. 

Premesse e normativa di riferimento 

In attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937, è stato emanato il d.lgs. n. 24 del 10 marzo 

2023 riguardante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e 

recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 

disposizioni normative nazionali”. 

Rispetto alla precedente disciplina, introdotta dalla l. 190/2012, recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che 

aveva introdotto nel nostro ordinamento giuridico l’istituto del cosiddetto whistleblowing, tutelando 

il dipendente pubblico che denunciava le condotte illecite di cui fosse venuto a conoscenza in 

ragione del proprio rapporto di lavoro, la nuova disciplina amplia le possibilità di tutela, sia dal punto 

di vista soggettivo dei soggetti segnalanti, che dal punto di vista oggettivo delle condotte segnalabili. 

Per meglio dettagliare la nuova disciplina, l’ANAC ha adottato la Delibera n. 311 del 12 luglio 

2023 - Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne (whistleblowing), 

ai cui contenuti si rimanda. 

Di seguito si sintetizzano i punti principali della nuova normativa. 

 

Tutele previste 
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Le tutele previste sono le seguenti: 

• tutela della riservatezza del segnalante, del facilitatore, della persona coinvolta e delle 

persone menzionate nella segnalazione. La protezione riguarda non solo il nominativo del 

segnalante ma anche tutti gli elementi della segnalazione dai quali si possa ricavare, anche 

indirettamente, l’identificazione del segnalante. La segnalazione è sottratta all’accesso agli 

atti amministrativi e al diritto di accesso civico generalizzato; 

• tutela da eventuali ritorsioni adottate dall'ente in ragione della segnalazione, divulgazione 

pubblica o denuncia effettuata. Per “ritorsione” si intende qualsiasi comportamento, atto od 

omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, 

della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile, o della divulgazione pubblica e che 

provoca o può provocare, alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, 

in via diretta o indiretta, un danno ingiusto, da intendersi come danno ingiustificato; 

• limitazioni della responsabilità rispetto alla rivelazione e alla diffusione di alcune categorie 

di informazioni che operano al ricorrere di determinate condizioni. In particolare, non è pu-

nibile chi riveli o diffonda informazioni sulle violazioni coperte dall’obbligo di segreto, diverso 

da quello professionale forense e medico, o relative alla tutela del diritto d’autore o alla 

protezione dei dati personali ovvero se, al momento della segnalazione, denuncia o divul-

gazione, aveva ragionevoli motivi di ritenere che la rivelazione o diffusione delle informa-

zioni fosse necessaria per effettuare la segnalazione e la stessa è stata effettuata nelle 

modalità richieste dalla legge. 

Le tutele non sono garantite quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la 

responsabilità penale della persona segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque 

per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua 

responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave; in tali casi alla persona 

segnalante o denunciante può essere irrogata una sanzione disciplinare. 

A chi è rivolta la protezione  

Rispetto alla precedente normativa, la platea dei soggetti tutelati è stata ampliata e oltre al 

segnalante la tutela è stata estesa a: 

• facilitatore, persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, operante 

all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta 

riservata; 

• persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante o di chi effettua una 

divulgazione pubblica e che sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di 

parentela entro il quarto grado; 

• colleghi di lavoro del segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica, 

che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che hanno con detta persona 
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un rapporto abituale e corrente; 

• enti di proprietà - in via esclusiva o in compartecipazione maggioritaria di terzi - del 

segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica; 

• enti presso i quali il segnalante, denunciante o chi effettua una divulgazione pubblica 

lavorano (art. 3, co. 5, lett. d)); 

• enti che operano nel medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante o di chi 

effettua una divulgazione pubblica; 

Oggetto della segnalazione 

È possibile segnalare comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 

dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato e che consistono in: 

• illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;  

• condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 231/2001, o violazioni dei modelli di 

organizzazione e gestione ivi previsti; 

• illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali 

relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione 

del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; 

sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; 

sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; 

protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e 

sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

• atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione;  

• atti od omissioni riguardanti il mercato interno;  

• atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 

dell’Unione. 

Le segnalazioni devono essere effettuate nell’interesse pubblico o nell’interesse alla integrità 

dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato. I motivi che hanno indotto la persona a segnalare, 

denunciare o divulgare pubblicamente sono irrilevanti ai fini della sua protezione. 

Al momento della segnalazione o della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o della 

divulgazione pubblica, la persona segnalante o denunciante deve avere un ragionevole e fondato 

motivo di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o 

denunciate siano vere e rientrino nell'ambito della normativa. 

 

Modalità di segnalazione 
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I canali di segnalazione previsti dalla normativa sono tre.  

1) INTERNO (nell'ambito del contesto lavorativo) 

Questo è il canale principale. Al momento dell’effettuazione della segnalazione è importante 

specificare chiaramente che si tratta di dichiarazione per la quale si intende mantenere riservata la 

propria identità e beneficiare delle tutele previste nel caso di eventuali ritorsioni: in assenza di 

indicazione la segnalazione potrebbe essere trattata come ordinaria e non seguire le tutele di cui 

alla normativa whistleblowing. 

Per effettuare la segnalazione è possibile contattare l'RPCT facendo una segnalazione in forma 

scritta utilizzando il servizio whistleblowing dal link: cittametropolitanaboit.whistleblowing.it/. 

Il portale per la segnalazione è fornito tramite adesione al progetto WhistleblowingPA, realizzato 

tramite il software GlobaLeaks, co., che mette a disposizione un’area dedicata disponibile in cloud 

e dispone di un questionario appositamente studiato da Transparency International Italia per il 

contrasto degli illeciti in conformità al decreto legislativo n. 24/2023. 

Tale software permette al RPCT di ricevere segnalazioni di illeciti da parte di dipendenti dell’ente e 

di interlocutori esterni e di dialogare con i segnalanti, anche in modo anonimo. 

2) ESTERNO (presso ANAC)  

Per ricorrere al canale esterno presso ANAC ci sono alcune condizioni alternative: 

• se il canale interno obbligatorio non è conforme a quanto previsto dal legislatore in merito 

ai soggetti e alle modalità di presentazione delle segnalazioni; 

• la persona ha già fatto la segnalazione interna ma non ha avuto seguito; 

• la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che se effettuasse una segnalazione 

interna - alla stessa non sarebbe dato efficace seguito - questa potrebbe determinare 

rischio di ritorsione; 

• la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere ma la violazione possa costituire un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse Per segnalare ad Anac puoi accedere 

al servizio tramite questo link: https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing; 

3) DIVULGAZIONE PUBBLICA (tramite la stampa, mezzi elettronici o mezzi di diffusione in grado 

di raggiungere un numero elevato di persone). 

Per ricorrere al canale della divulgazione pubblica ci sono alcune condizioni alternative: 

• ad una segnalazione interna a cui l’amministrazione/ente non abbia dato riscontro nei 

termini previsti abbia fatto seguito una segnalazione esterna ad ANAC la quale, a sua volta, 

non ha fornito riscontro al segnalante entro termini ragionevoli; 

• la persona ha già effettuato direttamente una segnalazione esterna ad ANAC la quale, 

tuttavia, non ha dato riscontro al segnalante in merito alle misure previste o adottate per 
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dare seguito alla segnalazione entro termini ragionevoli; 

• la persona effettua direttamente una divulgazione pubblica in quanto ha fondato motivo, di 

ritenere, ragionevolmente, sulla base di circostanze concrete e quindi, non su semplici 

illazioni, che la violazione possa rappresentare un pericolo imminente o palese per il 

pubblico interesse; 

• la persona effettua direttamente una divulgazione pubblica poiché ha fondati motivi di 

ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di ritorsioni oppure possa 

non avere efficace seguito. 

Protezione dei dati personali 

Il trattamento di dati personali relativi al ricevimento e alla gestione delle segnalazioni è effettuato 

dalla Città metropolitana di Bologna in qualità di titolare del trattamento, nel rispetto dei princìpi 

europei e nazionali in materia di protezione di dati personali, fornendo idonee informazioni alle 

persone segnalanti e alle persone coinvolte nelle segnalazioni, nonché adottando misure 

appropriate a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati. 

I diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del regolamento (UE) 2016/679 possono essere esercitati nei 

limiti di quanto previsto dall’articolo 2-undecies del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

Le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al 

trattamento della segnalazione e comunque non oltre 5 anni a decorrere dalla data della 

comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di 

riservatezza di cui alla normativa europea e nazionale in materia di protezione di dati personali. 

--------- 

Le informazioni di cui alla presente circolare sono sintetizzate e rese disponibili sul sito web 

istituzionale, tramite apposita pagina denominata “Whistleblowing”, ove si trova anche il link alla 

piattaforma per effettuare le segnalazioni. La pagina “Whistleblowing” è raggiungibile tramite la 

sezione “Amministrazione trasparente/Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza”. 

 

Bologna, 07/11/2023 

La Segretaria Generale 
RPCT 

Dott.ssa Maria Riva 

documento firmato digitalmente 

C
itt

à 
M

et
ro

po
lit

an
a 

di
 B

ol
og

na
 -

 P
ro

to
co

llo
 n

. 6
64

71
 d

el
 0

8/
11

/2
02

3 
14

:3
3:

09


